
La Bollènte

guati e desiderati come il soggiorno 
ideale, e nessun italiano vorrà non 
comprendere un viaggio a Torino nel 
programma delle sue vacanze.

E non si abbia alcuna preoccupa­
zione per gli alloggi, cliè oltre i molti 
holels — aumentati d’assai per questi 
mesi di Esposizione — e i numerosi 
alberghi cittadini, tutti ben accredi­
tati e in fama di discrezione di prezzi, 
si sono ora aperti in Torino molti 
Hotels meublcs non solo, ma anche dei 
dormitori popolari, senza dire che 
non v’ha quasi casa in cui non si diano 
in affitto camere ammobigliate.

A proposito di alberghi, ben dieci 
nuovi Hotels, forniti d’ogni comfort 
moderno, sono eserciti sotto il con­

trollo della Commissione Esecutiva 
dell’Esposizione, ed hanno circa due­
mila camere da lire 3,50 a 9.]

In quanto poi a prezzi, è oppor­
tuno ricordare a chi non lo sappia 
che in piena Esposizione si può ot­
timamente pranzare con lire 2 (vino 
compreso) nel colossale .Ristorante 
Popolare, dove v’ ha un servizio de­
coroso e inappuntabile sotto ogni 
rapporto.

L’ Esposizione, ohe ha già avuto 
giornate di ben 114 mila visitatori, 
entra ora — con le feste che vi si 
organizzano — nella fase trionfale, 
e sta per essere meta di innumere­
voli comitive di visitatori da ogni 
regione d’ Italia e dall’ estero.

CITTA’ D’ ACQUI

Quadro Statistico dei prezzi dei BOZZOLI sulla p iazza d'ilequi nel 1911
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GIALLI da lire a lire

1 3 4 8 32 4 0
6 8 6 33 — 43 —  .

8 2 2 3 4 50 4 0 —

6 1 8 34 — 4 0 —

1 2 6 2 35 — 4 0 5 0
5 28 35 — 41 —

4 6 7 36 ___ / 4 0 —

79 0 34 — 4 2 —

2 3 4 28 — 38 5 0
3 88 33 — 39 —

2 1 0 34 — 39 —

4 8 6 3 4 — 39 —

83 3 4 — 4 2 5 0
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' 8 0 8 9

36 4 0

NB. La Giunta deliberò l’abolizione della mercuriale o prezzo medio.
Acqui, 7 Luglio l q i l .

Il Commissario Prefettizio
CONDULMER

ti pubblico--------
cd il Politeama Garibaldi

---•“*-T •--
Leggendo a caso una rivista d’arte 

ho appreso che i varii teatri di Fi­
renze hanno quest’anno tutti fallito, j 
La cosa mi parve grave, tanto che J 
mi riscosse e mi spinse a rileggere i 
con -maggiore attenzione per accer­
tarmi se fosse vero che la malattìa 

' acquese — 1’ assenteismo dal teatro 
—  fosse malattia nazionale.

Ma come? — mi sono subito detto 
'— Firenze, la bella, la artistica ca- 
' pitale toscana, ha ad un tratto cam­
biato gusto ed abitudini? No, non è 
'possibile: certo che gli spettacoli
ammaniti ai buoni fiorentini erano 
delle.... poco artistiche manifestazioni 
ed essi si sono vendicati boicottando 
i teatri: hanno fatto benissimo....

Ed ho continuata la mia lettura.
Ma che ! La critica, unanime, non 

ha ohe degli elogi e per gli spettacoli 
di prosa e per quelli di canto.

E allora ?

Davvero che Firenze è invasa dalla 
stessa malattia degli Acquesi, perchè 
da qualche mese anche ad Acqui, al 
Politeama Garibaldi, unico teatro 
della città, gli spettacoli si susseguono 
ottimi — sia detto senza tema di 
smentita — ed il pubblico ha lasciato 
sempre desiderare la sua presenza: 
soltanto il nome del grande Cimarosa 
ebbe potere di riempire — per una 
sera — il teatro; ma poi a nulla 
valse lo sceltissimo repertorio, ma­
gistralmente recitato dalla Gemma 
Caimmi, a nulla, o quasi, il nome e 
l ’arte squisita di Ferravilla, e meno 
ancora la presenza del Comm. Benini 
colla sua affiatatissima compagnia: 
il teatro restò pressoché sempre vuoto, 
con certo pochissima soddisfazione 
dell’ ottimo sig. Ivaldi, l’ impresario 
coraggioso e solerte, che ebbe ed ha 
un coraggio rasentante 1’ eroismo, di 
dare agli acquesi degli spettacoli ve­
ramente bnoni, non badando a spese, 
non badando a sacrifica.

Impresario coraggioso? Sì, corag­
gioso ed intelligente perohè, venati

i giorni di fiera, seppe per essi tro­
vare lo spettacolo più indicato: una 
Compagnia di varietà, la quale me­
rita davvero di essere nominata in 
modo speciale pei numeri veramente 
sceltissimi dei quali era composta: 
infatti la simpatica troupe presentava 
come 1° numero il Trio Kolrner - equi­
librio-acrobatica, ottimo, massime per 
ciò che riguarda l’equilibrio nel quale 
esso raggiungeva quasi.... l’irraggiun­
gibile. Come secondo numero presen­
tava The 4 Orontes, ginnasti-acrobati- 
equilibristi, straordinario. — A eapo, 
creatore di questo numero, sta il no­
tissimo, nel mondo sportivo, signor 
Oronte, il lottatore mingherlino ed 
agilissimo che seppo sempre sfuggire 
alle più tenaci prese dei più forti 
campioni di lotta, tanto che per questa 
sua abilità veniva — quando lottava
— sopraneminato 1’ anguilla.

Terzo numero, il fenomeno del ge­
nere — uomo flauto — sig. G. Nam- 
brini, il quale con una precisione, 
invidiabile da qualsiasi flautista, ese­
guisce una serie di pezzi musicali 
classici; senza strumento alcuno, senza 
l’aiuto delle mani e servendosi, per 
imitare il flauto, delle sole labbra.

Poi, come penultimo numero Le» 
Inobaraf, bravo ed elegantissimo quar­
tetto di danze classsiche, numero 
questo ogni sera molto applaudito e 
per la eleganza della mise e pel modo 
col quale veniva eseguita la magni­
fica azione coreografica. Ma, il numero 
veramente geniale era presentato dalla 
famìlle Balaguer, la quale svolgeva con 
mise elegante e moderna una scena 
di restaurant comicissima dove l’acro­
batismo più impressionante veniva 
intercalato collo jouglagc più abile e 
dove la comicità inesauribile del ca­
meriere magnificamente intonava colla 
bnfia... serietà dei cinque clienti e 
della pudibonda cameriera.

Spettacolo dunque che figurerebbe 
splendidamente in qualsiasi teatro di 
varietà anche se di 1° ordine: con 
tutto ciò in ognuna delle quattro re­
cito il massimo di pubblico che si ebbe
— e una sera solo — servì a riem­
pire appena, appena metà il teatro.

Dunque?
Se i teatri fiorentini falliscono ftx 

soltanto perchè ne furono aperti 6, 
7 ed anche 8 contemporaneamente; 
ma Acqui, di teatri ne ha uno solo 
e quest’anno rimase chiuso anche più 
del solito; tanto che mi accadde so­
venti di sentir esclamare — nelle 
serate noiose e lunghe durante le 
quali dopo la passeggiatina del dopo 
pranzo non si sapeva più cosa fare:
— Ma perdio ? mai un po’ di teatro !: 
Ma il nostro impresario còsa fa?

Dnnque ? Sarebbe lecito chiedere 
al sig. Pubblico d’Acqui cosa vuole?

Musicaaa I ! ! !
Ya bene, ma la musica costa oggi 

un occhio.
Pazienza! ha detto il buon Ivaldi, 

diamogli la musica: ed eccoti che ieri 
sera, senza tanti strombazzamenti, 
tanti annunzi, come per gesto ma­
gico debuttò la numerosa compagnia 
d’operette La Italianissima con quello 
spartito così grazioso che ha nome 
Sogno di Valtzer.

La compagnia, della quale fanno 
parte elementi non nuovi per Acqui,

tra i quali il simpatico Paccofc, buffo 
e direttore artistico, Bez, l’attore can­
tarle misurato e disinvolto, la sig.na 
Sevres ed altri di cui ora mi sfugge 
il nome ci farà sentire un bel reper­
torio di novità assolute per Acqui. 
Essa è piaciuta ieri sera al pubblico 
— è duopo dirlo numerosissimo, con­
tinuerà, speriamo, a piacere perchè 
buona è la direzione e bnoni gli ele­
menti, ed il pubblico — speriamo 
anche questo a consolazione del co­
raggioso sig. Ivaldi — continuerà ad 
aflollare il teatro.

Al prossimo numero, perchè senza 
avvedermene ho già ora troppo abu­
sato dello spazio concessomi, dirò più 
dettagliatamente della Italianissima.

F. O.

Il Palazzo della Moda
I l  numero 24 del u Giornale Uf­

ficiale dell’Esposizione di Torino n è 
quasi tutto dedicato al Palazzo della 
Moda. Una ventina di accuratissime 
fototipìe passa iti rivista tutte le sale 
del palazzo incantato, che le signore 
seguitano a visitare con sempre cre­
scente ammirazione. Segue un arti­
colo su Biella e il Bieliese, pure illu­
strato, dovuto alla penna di G. Dea­
bate, argomento opportuno nell’ oc­
casione delle onoranze alla memoria 
del Generale Lamarmora. — E’ ag­
giunta al fascicolo una grande tavola 
a colori, tolta da un delicato acqua­
rello del pittore Follini, rappresen­
tante il Palazzo del Brasile all' Espo­
sizione.

L’abbonamento ai trenta fascicoli 
del 1911 è stabilito in L. 18 per l’I­
talia : negli Stati della Unione Po­
tale in L. 25.
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E’ uscito:

La Coscienza Nazionale in Italia
VOCI DEL5IEMPO PRESENTE 

Raccolte ed ordinate da 
PAOLO ARCARI

elegante volume in 8° dall’ artistica co­
pertina, di circa L X  - 300 pagine 

—( Prezzo L. 5 )—

Oggi, che, in speciali congressi e 
su giornali di ogni tendenza, tanto 
si parla di Nazionalismo Italiano, come 
di una affermazione costante e vigo­
rosa di tutte le energie italiane spi­
rituali, intellettuali, politiche ed eco­
nomiche come di una continua difesa 
e di un progressivo sviluppo di tutti 
i giorni e di tutte le ore del nostro 
patrimonio spirituale, intellettuale e 
materiale , uomini di ogni partito 
possono ben trovarsi riuniti nello sta­
dio della coscienza nazionale in Italia.

E’ quello che avviene in quest’opera 
che contiene un centinaio di scritti di 
senatori, deputati, maestri delle nostre 
n Diversità, letterati, giornalisti di 
tutti i partiti intorno alle dottrine 
della Patria e dell’ Umanità, all' Opera 
della Slampa per la coscienza nazionale,
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